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REGOLAMENTO sui diritti sui doveri e sulla disciplina 

delle studentesse e degli studenti

PREMESSA

La scuola, quale luogo di crescita civile e culturale della persona, rappresenta, insieme alla famiglia, la risorsa più idonea ad arginare il rischio del dilagare di un fenomeno di caduta progressiva sia della cultura dell’osservanza delle regole sia della consapevolezza che la libertà personale si realizza nel rispetto degli altrui diritti e nell’adempimento dei propri doveri.

Come indicato nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria, la scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici, in cui ognuno con pari dignità e nella diversità dei ruoli opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi della Costituzione. Pertanto nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e ad avere nei confronti di tutto il personale scolastico e dei loro compagni lo stesso rispetto che desiderano per se stessi. Sono inoltre tenuti ad utilizzare correttamente le strutture ed i sussidi didattici in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

DIRITTI  DEGLI  STUDENTI

Lo studente ha diritto:

1. ad una formazione culturale qualificata;

2. al rispetto ed alla valorizzazione della sua identità;

3. ad essere informato sull’organizzazione della scuola;

4. a partecipare in maniera attiva e responsabile alla vita scolastica;

5. ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione, per migliorare il proprio rendimento;

6. a realizzare il diritto allo studio per sviluppare la propria personalità e recuperare le situazioni di svantaggio.

DOVERI  DEGLI  STUDENTI

Perché ognuno possa esercitare pienamente il diritto allo studio, sviluppare la propria personalità, raggiungere obiettivi culturali qualificati è necessario che lo studente:

1. frequenti regolarmente le lezioni, presentandosi con puntualità e, in caso di assenza, consegni la giustificazione il giorno stesso del ritorno a scuola; anche i ritardi vanno giustificati;

2. si impegni seriamente nello studio e nell’esecuzione dei compiti assegnati;

3. mantenga un comportamento corretto e rispettoso verso persone e cose;

4. condivida la responsabilità e la cura del materiale scolastico;

5. osservi le norme organizzative e di sicurezza del presente regolamento e quelle eventualmente impartite dai docenti.

NORME  ORGANIZZATIVE

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente e a giungere a scuola con puntualità.

2. Gli alunni, a scuola, devono avere un abbigliamento adatto al contesto scolastico; per le attività in palestra sono richiesti un cambio e le scarpe pulite.

3. Al suono del 1° campanello, devono entrare nelle rispettive aule e disporsi, senza schiamazzi, al proprio posto in attesa dell’inizio delle lezioni.

4. Durante l’orario delle lezioni, non possono uscire dai locali della scuola se non autorizzati dal Dirigente Scolastico o da persone da lui delegate e solo se affidati ad uno dei genitori o a persona maggiorenne debitamente autorizzata dai genitori stessi per iscritto.

5. Durante l’intervallo, devono stare fuori dalle aule e mantenere un comportamento responsabile, evitando atti lesivi della propria ed altrui sicurezza.

6. Gli alunni non possono allontanarsi dalle aule senza autorizzazione dell’insegnante.

7. Nel cambio d’ora, gli studenti devono attendere l’insegnante in aula, evitare schiamazzi e tenere un comportamento rispettoso nei confronti di tutte le persone e dell’ambiente scolastico.

8. Le assenze e i ritardi dalle lezioni devono essere sempre giustificati, tramite diario, dai genitori o da chi esercita la potestà, specificando in modo preciso i giorni di assenza. In particolare, se il giorno immediatamente successivo all’assenza o al ritardo non motivato, non verrà consegnata la giustificazione, si procederà ad un richiamo scritto sul diario; se persisterà l’inadempienza un genitore verrà convocato subito a scuola.

9. In caso di assenze per malattia non occorre più il certificato medico, a meno che si tratti di malattia contagiosa. Per gli alunni che dovessero assentarsi per più di cinque giorni, per motivi familiari od assimilabili, i genitori devono informare preventivamente la scuola sul motivo dell’assenza.

10. E’ obbligatorio portare il diario ed annotare in esso i compiti e le lezioni assegnati e tutte le comunicazioni scuola - famiglia, che debbono essere firmate per presa visione dai genitori, i quali hanno la responsabilità di controllarne la regolare tenuta.

11. Il diario scolastico è un documento ufficiale e non personale, sempre visionabile dagli insegnanti e dal Dirigente Scolastico, pertanto l’alunno dovrà conservarlo integro e destinarlo soltanto ad annotazioni attinenti l’attività scolastica.

12. Gli studenti sono tenuti ad assolvere a tutti gli impegni scolastici, in particolar modo ai seguenti:

a) portare sempre l’occorrente per le lezioni (non sarà accettato materiale portato dai genitori durante l’orario scolastico);

b) aver cura del materiale personale e scolastico;

c) consegnare puntualmente i compiti assegnati ed esibire le firme richieste.

d) restituire puntualmente le verifiche firmate.

13. I danni arrecati all’edificio, o al materiale della scuola, o di qualsiasi altro genere dovranno essere risarciti dagli autori.

14. Al termine delle lezioni gli alunni devono uscire in modo ordinato e senza schiamazzi, accompagnati dagli insegnanti fino all’uscita della scuola.

15. Chi usufruisce dello  scuolabus  deve mantenere anche sul mezzo di trasporto un atteggiamento educato e corretto. 

16. E’ vietato l’uso del cellulare e di oggetti non pertinenti l’attività scolastica e/o potenzialmente pericolosi, durante l’intero orario scolastico, compresi l’intervallo e la mensa (nel caso in cui il telefonino venga portato a scuola, va tenuto sempre spento); in caso contrario il cellulare o l’ eventuale oggetto improprio sarà requisito, conservato in busta chiusa e consegnato ai genitori a seguito di convocazione. Per motivi di salute gli alunni potranno chiamare casa utilizzando il telefono della scuola. 
17. Gli studenti che usufruiscono del servizio mensa, devono:

a) tenere un comportamento corretto mentre attendono di recarsi in refettorio; non possono rientrare nelle aule;

b) durante il trasferimento e nell’accesso al refettorio, procedere con ordine, senza spingere o correre;

c) durante il pranzo, non alzarsi dal proprio posto senza il consenso dell’insegnante, né urlare o tenere comportamenti maleducati;

d) nell’attesa di riprendere le lezioni potranno fare giochi ordinati, a seconda degli spazi e degli ambienti a disposizione, rispettando quanto richiesto dai docenti che vigilano.

e) il giorno che non si fermano a mensa, dovranno presentare una comunicazione del genitore.

18. E’ vietato masticare chewing-gum durante le ore di lezione.

19. E’ severamente vietato pubblicare su Internet foto o filmati registrati durante le lezioni; nel caso ciò avvenisse gli autori subiranno sanzioni disciplinari.

20. Durante l’orario scolastico, come bevande è consentito portare solo acqua.  

COLLOQUI  GENITORI / INSEGNANTI

1. I colloqui con i docenti si debbono tenere nel rispetto degli orari settimanali che verranno comunicati.

2. In caso eccezionale, i genitori possono richiedere un appuntamento con i docenti, fuori dal loro orario di servizio, attraverso una comunicazione sul diario degli alunni.

3. Non è possibile disturbare gli insegnanti durante l’orario di lezione, né accedere a scuola senza l’autorizzazione preventiva del Dirigente Scolastico.
SANZIONI  DISCIPLINARI

Premessa

Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire: a questo principio deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare che tenderà piuttosto a rafforzare il senso di responsabilità, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’ infrazione e ispirate al principio di gradualità nonché a quello della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività in favore della comunità scolastica
Ogni consiglio di classe potrà, in autonomia, deliberare di non applicare al singolo caso le norme generali, inquadrando tale comportamento “anomalo” in una strategia di recupero o inserimento più generale. La successione delle sanzioni non è  né deve essere automatica: mancanze lievi possono rimanere oggetto di sanzioni leggere anche se reiterate, mancanze più gravi sono oggetto di sanzioni o procedimenti rieducativi commisurati. La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi l’efficacia. Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse fuori dalla scuola ma che siano espressamente collegate ad eventi scolastici e risultino di tale gravità da avere una forte ripercussione nell’ambiente scolastico. La convocazione dei genitori non deve configurarsi come sanzione disciplinare ma come mezzo di informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero: tale atto dovrà essere compiuto a livello preventivo, quando possibile, dal singolo docente o dal consiglio di classe.

Comportamenti da sanzionare e correlazione con le sanzioni

	1. Atti che evidenziano incuria e/o spregio degli arredi, dei locali e degli spazi adiacenti all’Istituto scolastico
	da S1 a S5

	2. Comportamento occasionale che determini la violazione della dignità della persona, attraverso ingiurie, derisioni, intimidazioni, ecc...

	da S1 a S6

	3. Comportamenti che impediscano il regolare svolgimento delle lezioni (disturbo, interruzioni continue non pertinenti)
	da S1 a S6

	4. Ritardi ripetuti o sistematici all’inizio delle lezioni
	da S1 a S5

	5. Non rispetto delle consegne a scuola e/o a casa e scarsa attenzione alla predisposizione dei materiali necessari
	da S1 a S5

	6. Falsificazione di firme o alterazioni di valutazioni
	da S5 a S8

	7. Pubblicazione su Internet di foto o filmati registrati durante le attività scolastiche
	da S4 a S8


	1.   Gravi atti che evidenzino incuria e/o spregio degli arredi, dei locali e degli spazi 
      adiacenti all’Istituto scolastico
	da S5 a S9

	2. Reiterazione degli atteggiamenti che comportino la violazione della dignità della    

     persona, attraverso ingiurie, derisioni, intimidazioni.




	da S5 a S10

	3. Comportamenti che determinino la violazione della dignità della persona    

          attraverso minacce, estorsioni e  percosse.



	da S6 a S11

	4. Atteggiamenti di prevaricazione nei confronti di soggetti deboli.


	da S6 a S11

	5. Atti vandalici nei confronti degli arredi, dei locali e delle zone adiacenti all’Istituto scolastico

	da S4 a S10

	6. Diffusione tramite cellulari e/o supporti digitali di filmati e/o immagini non attinenti al contesto scolastico
	da S4 a S9


Sanzioni

S1   – Richiamo verbale del docente

S2   – Richiamo verbale del Dirigente Scolastico o dell’insegnante vigilatore

S3   – Sospensione dall’intervallo

S4   – Ammonizione scritta sul diario personale

S5   – Ammonizione scritta sul registro di classe riportata sul diario personale

S6  – Non partecipazione ad attività didattiche che si svolgano all’esterno della scuola quali visite guidate e viaggi d’istruzione, manifestazioni sportive e simili

S7   – Ingiunzione ad operare a favore della comunità scolastica

S8   – Sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza, fino a 3 giorni

S9   – Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni

S10 – Sospensione dalle lezioni per un periodo superiore a 15 giorni

S11 – Sospensione dalle lezioni fino al termine dell’anno scolastico ed eventuale esclusione dallo 
          scrutinio finale
Organi competenti a comminare le sanzioni

S1: Docente

S2: Dirigente Scolastico o insegnante vigilatore

S3: Docente o Dirigente Scolastico

S4: Docente

S5: Docente o Dirigente Scolastico 
S6: Consiglio di classe

S7: Consiglio di classe

S8: Consiglio di classe

S9: Consiglio di classe

S10: Consiglio di Istituto

S11: Consiglio di Istituto

Procedimento di irrogazione delle sanzioni
Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.

Qualora l’ insegnante ritenga che il comportamento scorretto sia da punire con sanzioni a partire da S6, informerà del caso il Dirigente Scolastico il quale, se riterrà di avviare il procedimento disciplinare, dovrà avvisare la famiglia, nonché prevedere una convocazione per consentire l’ esercizio del dritto di difesa.

Il Dirigente Scolastico, con l’ aiuto dei docenti raccoglie tutti gli elementi necessari per appurare le dinamiche e le responsabilità dell’evento. In particolare, acquisisce le testimonianze utili e le memorie scritte che gli interessati ed i controinteressati consegnano alla scuola. Convoca altresì Consiglio di Classe che potrà irrogare la sanzione della sospensione per  periodi non superiori a 15 giorni; qualora prevedesse una sanzione per periodi superiori dovrà essere convocato il competente Consiglio d’ Istituto che adotterà analoga procedura. In base alle risultanze del verbale dell’ Organo Collegiale il Dirigente Scolastico notificherà per iscritto l’ atto di erogazione della sanzione agli esercenti la potestà genitoriale e verrà immediatamente eseguita la sanzione.
Impugnazioni e Organo di Garanzia

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, per iscritto, da parte dei genitori, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di Garanzia, composto oltre che dal Dirigente Scolastico, che lo presiede, da un docente e da due genitori quali membri effettivi e da un docente ed un genitore quali membri supplenti, designati dal Consiglio di Istituto. Per la validità delle sedute dovranno essere presenti tutti i membri effettivi, o in mancanza i supplenti; i docenti direttamente coinvolti nel caso in questione o i genitori degli alunni sanzionati non potranno partecipare alle riunioni e verranno pertanto sostituiti dai membri supplenti. L’espressione del voto è palese, non è prevista l’astensione, in caso di parità prevale il voto del presidente. 

L’Organo di Garanzia deve esprimersi entro dieci giorni dal ricorso; qualora non decida entro tale termine, la sanzione dovrà ritenersi confermata.

Del presente Regolamento è fornita copia agli studenti nelle prime due settimane di scuola, assieme al Patto educativo di corresponsabilità da sottoscrivere da parte dei genitori.

            Il Dirigente Scolastico
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